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OPINIONI

I pionieri di audaci realizzazioni
quali la ferrovia sulla Jungfrau
non sarebbero certo fieri delle
scarse visioni e dell’immobilismo
dei tempi moderni che in questo
ambito non sono più riusciti a
produrre simili durevoli e quali-
ficanti conquiste. Tanto di cap-
pello alla città di Losanna con il
suo metrò aereo. Nel frattempo
timidamente ci si chiede in Val le -
mag gia, a Locarno, Mendrisio,
Blenio e Mesolcina se le ferrovie
o tram regionali non meritavano
maggiore attenzione o se addi-
rittura, come a Lugano, non sia -
no da riesumare rimpiazzando in
parte i funzionali ma sbuffanti
bus privi di valenza turistica. La
ferrovia retica ha invece comple-
tato la collezione di perle del -
l’Unesco e gli amici urani hanno
vinto la scommessa ripristinan-
do il treno a va pore sul Furka,
che un po’ ci ric orda la crema-
gliera del Generoso. Senza di -
menticare che la Lo carno-Do mo -
dossola, oltre ai collegamenti
locali, continua ad of frirci un ve -
loce collegamento verso la Ro -
mandia, che tramite FFS rimane
proibitivo.
Intanto per generosa concessio-
ne del popolo svizzero prende
for ma AlpTransit, che ad una
quota massima di 500 msm sfrec-
cia ad alta velocità avvicinando
strategicamente il Ticino alle me -
tropoli di Zurigo e Mi lano: il co -
siddetto “cantiere del secolo” che
invero meriterebbe più slancio e
meno tentennamenti per la realiz-

zazione dei collegamenti e rampe
d’accesso a nord e sud, nonché di
un progetto di fermata e stazione
ticinese ancora inesistenti nono-
stante la teorica inaugurazione
del 2016.
Le nuove leggi federali per lo
sviluppo territoriale e ferrovia-
rio, la strategia di sviluppo degli
agglomerati come della mobilità
promossi dalla Confederazione,
la “città-regione” Ticino e la pia-
nificazione a lungo termine del
Piano direttore cantonale, unita-
mente alla regionalizzazione del -
le politiche settoriali costituisco-
no un nuovo ed efficace quadro
di riferimento che fa voriscono
come mai mobilità e sviluppo ef -
ficaci. Purtroppo siamo ancora
deboli nell’incentivare una nuo -
va progettualità e imprenditoria-
lità, deboli nella forza di persua-
sione e concretizzazione e talvol-
ta addirittura incoerenti come le
poste svizzere che hanno sciagu-
ratamente abbandonato i vagoni
postali a favore di un inguarda-
bile esercito di camion che smi-
stano anche la corrispondenza
lo cale dalla Svizzera centrale. 
Ma la ragione sta fortunatamente
tornando e con essa anche la pro-
gettualità. Quel la che urgente-
mente dovrà chinarsi sul recupe-
ro e valorizzazione della vecchia
ferrovia aerea del Gottardo, quel-
la che dovrà mi  rare ad una messa
in rete delle ferrovie alpine che
attorno a Ti ci no e Gri gio ni, e ri -
spettive zone di confine, potran-
no sviluppare nuo  vi e sostenibili

vettori di trasporto, costituire
nuove attrattività turistiche non-
ché opportunità di lavoro e di
indotto economico. La linea reti-
ca che, unendo tre cantoni, scor-
re a ridosso di Le ven tina e Ble nio
non è un consistente potenziale,
non solo turistico? 
Beninteso quando i ricorsi ed il
sostegno italiano saranno chiari-
ti avremo pure il provvido colle-
gamento ferroviario con Mal -

pensa. Tuttavia andranno stimo-
lati i progetti per una nuova mo -
bilità regionale e un’integrazione
delle rotaie alpine, se non delle
rispettive comunità… una cosa
che ancora spaventa taluni a
nord ma che invece – com’è sta -
to attorno alla Vereina e come
po   trebbe essere per la Mesolcina
e Sondrio – costituirebbe il mo   -
tore di preziose dinamiche so -
cio-economiche, oltre che di va -
lorizzazione di un patrimonio
naturalistico unico. 
Altri progetti di politica regiona-
le, più che non quelli della mobi-
lità e dell’infrastruttura turistica,
po treb bero avere maggiori rica-
dute per rilanciare le Tre Valli, se
non l’intera Svizzera italiana?

Una cultura, un tessuto socio-
economico, un patrimonio am -
bientale da cucire attorno a nuo -
ve, condivise e durevoli iniziati-
ve.
Chi di dovere dovrebbe svegliar-
si e passare dai lamenti agli in -
tenti, dalle strategie all’azione
concreta, progettando e concre-
tizzando il paese di domani che i
giovani si aspettano. A costo di
chiedere un piccolo contributo a

tutti, come gli amici grigionesi
intendono fare per ulteriormente
sviluppare l’industria turistica
cantonale. A costo di litigare con
i cantoni dell’Altipiano che sono
tali anche grazie alla comple-
mentarietà alpina.
Nella speranza di scoprire nuove
e creative iniziative imprendito-
riali, aspettiamo fiduciosi che gli
addetti alla gestione territoriale
ed alla promozione economica
adottino un preciso piano d’azio-
ne che coinvolga la Svizzera in -
tera! Lo meritiamo noi, lo meri-
tano le conquiste di un tempo, lo
merita la nostra terra che con
nuovi stimoli e vocazioni sta
positivamente cambiando. Fuori
il coraggio!

Il coraggio di sognare e realizzare
Dalle linee superveloci alle ferrovie turistiche, ai nuovi tram

Giorgio Krüsi, membro comitato ALRA 

Teleferiche e bus sopraelevati
E’ la mobilità del futuro

Katya Cometta, presidente ALRA

La necessità di trovare soluzioni
adeguate agli ingorghi e, conse-
guente, alla mobilità pubblica sta
facendo nascere una serie di inte-
ressanti progetti innovativi sia in
Europa sia negli Stati emergenti,
Cina in primis. E proprio dalla
Cina arriva lo “straddling bus”
che a vedersi fa quasi sorridere
per la semplicità dell’idea: un bus
sopraelevato che riesca a passare
sopra agli ingorghi, alle code, ai
rallentamenti. Con una popolazio-
ne di 1,3 miliardi di abitanti, me -
galopoli che sorgono a ritmo fre-
netico la Cina ha dovuto liberare
la fantasia della mobilità e ha pen-
sato ad una sorta di bus volante,
ecologico e antitraffico il cui prin-
cipio è semplice: sistemato su
rotaie ha un corpo sopraelevato
di 4,5 metri rispetto alla carreg-
giata ed è concepito in modo da
poter superare il traffico sotto-
stante. Fermi o in movimento le
autovetture passano, quindi, sotto
il bus, mentre la cabina passegge-
ri è sopraelevata rispetto alla stra-
da. Silenzioso ed elettrico, lo
straddling bus è rigorosamente

ecologico grazie ai pannelli solari
che ne garantiscono la ricarica
energetica. La sua capacità è a mi -
sura di mercato cinese: da 1’200 a
1’400 viaggiatori. A detta dei suoi
inventori, la sua costruzione è tre
volte più rapida di quella di una
metropolitana e, soprattutto, dieci
volte meno cara. Un primo per-
corso di prova lungo 40 km do -
vrebbe entrare in servizio que-
st’anno nella periferia di Pechino.
Voleranno sopra il Tamigi anche i
londinesi che in vista dei prossimi
Giochi olimpici vedranno realiz-

zarsi una telecabina che colleghe-
rà le due sponde del fiume grazie
ad un “volo” di appena 5 minuti.
Alta 54 metri e lunga 1’100 metri,
dotata di 34 cabine che consento-
no il trasporto di 2’500 viaggiato-
ri l’ora, la teleferica avrà un im -
patto pari ad una linea di bus do -
tata di 30 veicoli. Il nuovo mezzo
di trasporto pubblico (che resterà
evidentemente attivo anche dopo
i giochi olimpici del 2012) contri-
buirà pure a rilanciare il quartiere
dei docks londinesi, ricco di storia
ma di difficile collegamento con la

Le reazioni ticinesi ai contenuti
dello studio sull’impatto economi-
co della chiusura del tunnel del
San Gottardo sono state prevedi-
bilmente negative. 

city. La teleferica cittadina ha già
dimostrato tutti i propri vantaggi
in altre città quali Taipei, Medellìn,
Hong Kong, Rio de Janeiro, ma
anche a Barcellona e Grenoble.
E in tema di voli, dagli Stati Uniti
arriva l’auto volante. Il primo
modello di veicolo aereo ha infatti
ottenuto l’omologazione la scorsa
estate. Battezzata Transi tion ha un
costo di 200mila franchi ed è la
prima al mondo ad aver ottenuto
l’autorizzazione di circolazione sia
aerea sia terrestre. Ovviamente
ar rivi e partenze dovranno avve-
nire dagli aeroporti e non dalle
autostrade… poichè occorre una
pista di decollaggio lunga almeno
762 metri.  Per guidarla è ovvia-
mente indispensabile la licenza di
pilota aereo.

Il veicolo è dotato di un pro-
pulsore ad elica e di ali estrai-
bili, raggiunge una velocità su
strada di 150 km/h e di 185
km/h in volo, salendo fino a
3mila metri di altezza.

Fuori il coraggio: diamo forza a progetti 
per una nuova mobilità regionale e 
un’integrazione delle rotaie alpine...

Nello studio citato vengono svilup-
pate tre possibili varianti: Gottardo
chiuso per 3 anni; chiusura più
lunga con riapertura in estate
(esodi estivi); apertura di un se -
condo tunnel. Molto approfondito
è il tema legato al turismo. Meno
lo sono gli altri, in particolare
quelli che riguardano gli effetti
sull’industria ticinese e la situazio-
ne “cantiere”.
ALRA ritiene che il turismo ticine-
se possa sopravvivere alla chiusura
del tunnel. La chiave di volta sa -
ranno la nuova linea AlpTransit e
le infrastrutture connesse. Biso -
gnerà cambiare radicalmente l’ac-
coglienza del turista: diventerà in -
dispensabile incrementare i mezzi
pubblici (autopostali, bus, treni
TiLo) ed i sistemi di “car sharing”
per far defluire le persone dalle
stazioni principali. Sarà essenziale
offrire un Ticino all’avanguardia
sotto tutti gli aspetti, il tempo per
prepararsi a questa nuova situazio-
ne c’è!
Molto importanti saranno, invece,
le ripercussioni negative per l’in-
dustria ticinese. Ripercussioni che
sono da ulteriormente approfondi-
re e accompagnare con proposte di
soluzioni alternative concrete e
concludenti. Un esempio: conferi-
re bassissima priorità al traffico di
transito (da dirottare su altri per-
corsi e su altri vettori). 
Lo studio ingigantisce inoltre l’im-
patto positivo del cantiere di risa-
namento del tunnel sull’economia
locale. L’esempio è il cantiere
stesso di AlpTransit, con ricadute
sulla nostra economia decisamen-
te inferiori alle aspettative. 
ALRA difende l’ambiente ma ha
pure a cuore le sorti economiche
del Ticino. Ciò detto, un raddoppio
del tunnel del Gottardo comporte-
rebbe più svantaggi che vantaggi.
In particolare, nel Mendrisiotto ed
in parte nel Luganese la paralisi
au tostra dale a causa dell’effetto
im buto sarà inevitabile. Inoltre, il
raddoppio gioverebbe esclusiva-
mente al traffico parassitario di
transito. Da verificare, ma in modo
restrittivo, l’ipotesi di due tubi
mono direzionali ad una sola cor-
sia sulla quale, per ora, permango-
no alcuni scetticismi.
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